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Costituzione d~lla provincia Destra Tagliamento con capoluogo Pordenone. 

ONOREVOLI SENATORI. 

LA .PROVINCIA DI UDINE E LA 

ZONA <<DESTRA TAGLIAMENTO». 

A) Cenni di geog'rajia fisica. 

1 sotto 'n nome di zona «Destra Tagliamento'» 

l corrispondente a circa un terzo del territorio 
. della .intera provincia: esattamente chilome

tri quadrati 2.302 . 
. Questa zona comp,rende a sua volta terri

~tori di !montagna, di coUina ·e di pianura, con 
una proporz.ione .pres.sochè uguale aHa restante 
parte del territorio provinciale. 

La p.rovinci·a di Udine è, peJ:" estensione ter
ritoriale, la .sesta provincia d'ItaJia. La pre
cedono le tre :province sarde e quelle di Bol-
zano e di Foggia. Misura chHom:e>tri quadra- B) Cenni di g:eograjia politica. 

ti 7.164. La popolazione residente nehl'inter·a p·rovin-
Si estende daHe· Alpi al mare, confinando a da di Udine è di 800.000 abitanti distribuiti 

nord con l'Austria, ad est con la Jugoslavia su 186 Comuni. 
e con J.a provincia di Gorizia, ad ovest con le N ella graduatoria della ,provincie italian'~ 
province di Belluno, T.revi1so e Venez,ia. N ella Udine occupa .il 12° posto quanto a popola
sua configurazione altimetrica comprende zone zione e i.l 9° quanto a numero di Gomurii. 
di .montagna (47 per c·ento), di collina (19 p·er Il c·apoluogo è Udine con 82.000 abitanti. 
cento) e di pianura (34 per cento). È attra- Vi sono 17 mandamenti. 
versata. da diversi 1fiumi H più notevoJ.e dei La zona « Destra Ta.gliam·ento » comprende 
quali è il T~gJi.amento. E.s.so nasce a nord- 260.000 ·abitanti con 51 Comuni; cioè un terzo 
ovest deJJa ·Provincia., ai confini col Cadore, della .popolazione e quasi •un terzo dei Comuni. 
scorre nel suo primo tratto ·in senso ovest-est Vi sono quattro mandamenti. Capoluogo della 
e quindi .procede da nord a 1sud fino all'Adria- zona è Pordenone con 31.000 abitanti. 
ti.co. .~ . i-~.~ Que.sta ·città è l·a. seconda dell'intera pr.o-

Col .suo corso delimita, ad occidente, una vincia e •si stacca nettamente per popolosità 
vasta zona di territorio provinciale che va 1 dagli altri centri minori. 
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C) Cenni di geografia e statistica eco?Wmica .. 

L'economia deLla ,provincia di Udine è pre
valentemente agricola. Colture principali sono 
i cereali (co~ prevalenza del granotu1~co), i 
foraggi, ~a virte. Iltpatrimonio zoote.cnico è no'" 
tevrilmente sviluppato. 

Il prodotto netto dell' agricÒltura nel 1950 
fu di lire 32 miJ.iardi e 500 milioni. 

. Gli addetti erano, secondo H censimento del 
1951, n. 138.000. 

L'industria, i traspol'!ti e le comunicazioni 
er:ano articolate neJ 1951 (censimento nazio
nale) su 1·1.750 unità locali di lavoro con 
67.700 addetti e con· una disponibilità di forza 
motri·ce di HP~ 163.500. 

Il commercio, il credi.to, le assicurazioni, at: 
tività e .servizQ vari e IPUhbHca amministra
zione comprendevano nel 1951 n. 12.122 unità 
locali con n. 28.456 addetti. 

Il reddito prodotto da questi vari settori 
extra agricoli neJ. 1951 fu di circa 72 miliardi. 

Il reddito generale è in graduale accresci
mento. 

Secondo uno studio di Guglielmo Ta:gliacar
ne, app,a;rso in « Moneta e Credito », rivista 
della Banca nazionale del lavoro 1954 (n. 26), 
H reddito globale della provincia ascendeva 
nel 1953 a 117 miliardi di lire con una quota 
pro capite di 154.000 lire. 

La 1provinda·di Udine è adunque, all'i:nci.rca,' 
a metà della ;grad u:atorila delle provincie ita
H·ane nel reddito pro capite; è al di sotto del
;]a media llllarionale che si aggira sur.e 180 mi
la aire pro capite. 
. Per la zona «Destra Tagliamento» non è 
agevole ra-c:c.ogliere dati statistici specifici. 
Può p·erò r.itener:Si, con sufficiente approssima
zione, che iJ reddito complessìv·O'· annuo sia 
all'incirca un terzo deJ reddito globale dell'in
tera ·. Provinci-a. 

INDIVIDUALITA' ECONOJ.\IIC'A E POLI
TICA DELLA« DESTRA TAGLIAMENTO>>. 

l1] mume T.agliamento, c:he deli:m.ita geogra
ficamente la zona « Destra Tagl:iam,ent0 », ha 
sempre costituito un vallo di separazione nelle 
co~renti dei traffid ~tra des.tra e sinistra Ta
·gliamento. 

Men:t:r~e l'wttirvità economica della sin:i1stra si 

incentrò e .si incentra su Udine, quella deUa 
destra fa ·capo a P1ordenone. 

Questa città è ~posta ·nel cuore della zona, 
in pianura, in .prossimità delle vallate p.real
pdLim e in diretta ·conti1guità territoriale con 
tutti i mandamenti deHa Destra Tagliamento. 

H.a ·,una sua vitalità e:conomica ·esuberante ; 
basti il fatto che su 23.800 unità locali censite 
nel 1951 per tutti i settori extra-agri,coli nella 
intera provincia di Udine, ben 1035 dsi,edeva
no a Pordenone con ,quasi 9.000 addetti (Udine 
·aveva 20.340 addetti con 3.062 unità locaE). 

La ·città di Pordenone pe1r la sua vitalità in
dustriale (in continua eSipaJnsione) è definita 
.la M.anche1ster del Friuli. 

Politica'mente, nella. accezione I,a.ta deì ter
mine, .la « D·estra Taglian1ento » ha avuto sem
pre struttur·e pro:prie : nella orgaJlizz,azione .am
ministrativa, giudiziaria, ;gco1astica, ecclesiasti
ca, sindacale e di partito. 

Amministrativamente ebbe .una · Sottoprt~fet-
1 tura fino al 1927, .epoca della abolizione ge
nerale di questi organismi ad !(}pera dei fa
scismo; conserva ailoo:ra un Commissariato di 
pubblica sicurez·za e una CollllPagnia di cara
b:Lnieri ~con s~ede in Pordenone. 

In campo .giudiziario vi è il Tribunale con 
giudsdizione sull'intera zona. 

In· c·ampo ecclesiastico vi è lUna diversa Dio
cesi : quella di Concordia, con Sem:inario in 
Pordenone. 

Sindaéaillmente ·le va:l'!~e associazioni ha:n:n a 
tutte una •prOjpria oTganizzazione zonale· (As
sociazione I·ndustriali Destra Tagliamento, As
sociazione' A·rtigiani Destra Tagliamento ecc.). 
. La C.G.I.L. ha una pro:p·ria Cam·e.ra dell la

voro del tutto distinta da ~queUa di Udine. 
I p•artiti Comunista ·e Socialis•ta Italiano 

hanruo p·roprie f·ederazioni ; 1gli ·al1tri hanno Co
.mitati di zona. 

Le Coaperative . hanno 1pure una organizza
z:ion.e autonoma. 

In Po:rdenone ha .sede un Comando di di
visione con i relativi rejparti ~i truppa. 

INCONVE.NIENTI DELLA ATTUALE 
ORGANIZZAZIONE PROVINCIALE. 

L'aspirazione della « Destora Taglia1mento » 
ad essere eretta .a 1p;rovincia non de:riva da vane 
ambizioni di campanile, 1ma da· ,eff·ettive esi-
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genze di migliore funzional~ità dei servizi che 
stanno alla hase del progresso civile ed eco
nomico. 

~Gli inconvenienti che si lamentano sono es
senzialmente legati e conseguenti alla ecces
siva ampiezza dell'attuale territorio -provin
ciale. 

I settemila chilometri quadrati di super:fi·cie 
a ·confomn.azione altimetrica pe·r m:età mon
tagnosa, i centottanta.sei Co1m1uni in cui è arti
colata l'organizzazione amministrativa, la wbi
cazione del ·capoluogo, posto all'estremità 
orie:rìtaJe del territorio, pongono proble·mi di 
comunicazioni, di sovra-ccarico amministrativo, 
di costi di trasferimento, di inceppamento 
burocratico non eliminabili senza· una divisione 

· de·l territorio. 
Per quanto il migÙoramento della viabilità 

e dei mezzi di comunicazione abbiano atte
nuato il disagio delle popolazioni, resta pur 
sempre il fatto èhe da una lar~ga fa·sda di 
centri del Friuli occidentale intercorrono dai 
60 ai 100 chilometri per accedere >al capoluogo. 
YL$Qp,o. p~y,enienze da .paesi di montagna che 
-comport~no ne~~;: t~ di diversi e s-comodi 
mezzi di traspor:t,';' .. ·· D'inverno riesce spesso 
diffi~:1 .-: •.. 11er .,Jr..>une popolazioni montane ra·g-
giunger~ ·in tempo ·utile Udine per il disbri.go 
de·gli àffari amministrativi in giornata. 

Gli Uffici di prefettura, la G.'P.A., il Genio 
civHe sono sistematicamente oberati di lavoro. 
S-pecie nei nostri tempi nei quali l'attività d.en.e 
amministrazioni locaU tra!s,cende il ritmo t!"'a
dizionale, gli organi p~ovinciali dello Stato non 
riescono, ;p·er quanta buona volontà ci si ap
plichi, a mantenersi al corrente con il disbrigo 
deU·e pratiche. Pass·ano spesso mesi e · mesi, 
prima che delibere o bilan-ci ritornino a.pp·ro
vati. 

I eosti di trasfleri,mento al GapolnogÒ .per 
tutte le .svariate attivftà che fanno c-apo a s·er
vizi provinciali. incidono notevolmente sui cit
tadini. 

.Si ~aggiunga che :in una provincia così vasta 
. come l'attuale, con zone varie di forte dep.res7" 
sione economica, le possibilità di intervento 
sono sempre ridottissime. 

Se si interviene in una zona si trascura 
, l'al·tra. Cil'lcoscrizioni più limitate consenti
rebbero di applicarsi al supe.ram.ento della de-

pressione economica con maìggio,r vigore ·e ~con 
maggiore tempestività. 

In definitiva si avrebbero strumenti più effi
·Caci di vital.izzazione economica. 

N·e avrebbero un vantag;gio evidente sia la 
destra che la sinistra Tagli,amento. 

IL PROBLEMA DELLA PROVINCIA 
« DESTRA TAGLIAME-NTO » NEL TEMPO. 

È un problema ormai vecchio. Abbiamo sot
t'occhio alc;une co,pie di un giornale del 1872, 
stampato :a Por<;Ienone, . denominato'. « Il Ta
gliamento». N·el numero 9 del 2 marzo e nei 
successivi, già ~si dibattev~a la questione. E si 
era appena a sei anni dal,la· unificazione del 
Friuli con la madre patria! 

:Si sviluppò allora una polemica giornali
stic.a col confratello udines·e «Giornale di 
Udine». 

La polemica si apriva sul giornale pordeno
nese col titolo «Cose Provinciali » e sottotito1o 
« Separiamo>Ci da buoni fratelli! ». 

Le motivazioni addotte (vedi caso!) erano 
le 1stesse di oggi: distanze, servizi insufficienti, 
ecc. Il primo articolo si chiude con le seguenti 
espressioni : « Quando una famiglia è troppo 
numerosa i fl'la.telli si separano da buoni 
amici... dividendo in :giuste p·arti l'avito patri
monio; e piantano casa ognun per ·sè, salvo a 
consorziaTisi neHe op.ere di comui"le interesse ». 

P~a~ole sagwe ohe, però, gli wm·i·ci di Udine 
nepp·ur allora hanno voluto ~a-ccogliere. 

In quei tempi· la po.polazione della •provincia 
di Udiine era di 481.586 abitanti ·e quella d:elJa 
sola Destra Ta.gliainento di 156.961. Se l'op
portunità era stata già vista allora si deve 
riconoscel'le che ·le attuali rivendicazioni non 
sono il frutto d.i impuls.i improvvisi ·e di in
sufficiente matuvazione. 

IJ 1p:rtotblema, da quei lontani . tem-pi, si agitò 
sistematicamente lungo tutti ·i decenni. 

Dura·nte il fa.seismo, si 'pret.ese soffocare 
le voci di separazione e si tentò addirittura di 
ridurre l'autonomi~a ·già in ·atto. Così, ad esem
pio, si soppresse il Tribunale per a-ccentra:rlo 
a Udine. 

M:a... naturam exp"rei[las furc:a tamen usque 
recurr.et. Dopo :pochi anni lo stesso fascismo 
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ì'u costretto a ritornare sui suoi ·passi e a ri
pristinare i·l Tribunale di Pordenone. 

D()po ;]!ulti:m~ g;uer.ra, sotto l'assillo delle evi
denti esigenz·e de1l1a popolazione, Udine di
slocò <CIJUalehe servizio a ~Pordenone (I.N.P.S., 
Assicuraz,ione infortuni, Gas's'a mutua, e·C·C.); 
ma si tratta di interventi inadeguati. Occorre 
sempre .far .capo a Udine. per le decisioni. 

lSempre dopo l'ultima guerra, e precisamente 
negli anni 1945-46-47, sembrava ornnai im
minente una iniz;i,atirva concreta per la realiz
zaz-ione della nuova ~provincia, consenzienti in. 
buona parte le gerarchie udinesi. Il pr.oble·ma 
era .o.ggetto di programmi politici e ammini
strativi e di pubblici dibattiti. La Democrazia 
;erirstiana si presentava alle popolazioni come , 
assertri.ce della rivendicaz~one. 

Era una que·stion:e di decentramento. 
Ma gli amici di Udine ebbero, in tempi suc

cessiy.i, dei ·ripensamenti e finirono ·CO~ rinne
gare i primitivi rCO.ns·ensi. Restano però ecce
zioni di rilievo; non ultima, !Bid esempio, quella 
drel nosltro co.Jleg,a rsenatore Tessitori, ~senza 

parlare dei parlamentari socialisti e comuni!sti 
e dei loro Pa:r.titi che hanno .s·empre pre•so po
s.jzione a ~avore della costituenda provincia. 

Sono esposte ad una maggiore influenza, 
spe:cie sentimentale, deil cra:poluo:go. 

Parallelamente ai deliberati dei Consigli co
munali si sono avuti pronunciamenti di Asso

, ciazioni, Camere d·el lavoro, partiti, ecc. 
Documenteremo a ·SUO tempo, in sede di 

discussione, tutti i consensi ·espressi. 
Sintetizzando, .si può affermare che la ·stra

grande maggioranza della popolazione res.i
dente nella Déstra Tagliamento è per l'auto~ 
nomia provinciale. 

VIT.ALITA' DELLA COSTITUE,NDA 
PROVINCIA. 

Il nuovo organismo non si presenta nè per 
dimensioni nè per .consistenza ·economica come 
un nascituro asfittico. Per la sua estensione 
territoriale verrebbe a eollocars.i al sessante
si·mu posto nella graduatoria delle Provincie 
italiane~ per popolazione a'l sesse.ntottesimo 
rposto; 1p·er numero 'di Comuni al ci.nquanta
d uesimo posto. 

Economicamente, come n~..èll'Zt~tità ·. ~s,l1tt..-··· 
sa dal numero 'delle ur .. '-ità locali (6.830), degll 
addetti (28.151) e della fo~.:.. ... ~. motrice instal-

IL CONSENSO DELLE POPOLAZIONI 
INTERESSAT.E. 

1 lata (67.949 HP.) si collochereboe ,:..:.:.~uùiìiroe"Q
t~e) al ses.santaC'inquesimlo' 1pos.to. 

Benchè problemi di questa natura vadano 
ad urtare .contro eonsuetudini radircate, contro 
·interessi costituiti, rcon:tro ·oontimentahsmi pur 
risp·ettabHi, · e benchè :gli stessi p.roble.mi non 
siano tal:i ;da essere profonda•mente percepiti 
dai non 'qualificati, sta di fatto che la~g.hi con
sensi popolar:i s.i sono svilupp1ati atto:rno al mo
vimento decentratore; i' opinione pubblica se 
n'è diffusam·ente interessata. 

Le rap,presentanze più ·qualinoate, e cioè i 
Gons.i·gli comunali, hanno formalmente deli
berato la loro adesione in numero di· 32. A~tre 
adesioni sono in corso; per eui può ritenersi 
assicul'lato il consenso dei quattro quinti dei' 
Comuni interessati. 

Le poche Amministrazioni eomunali dissen
zienti sono in prevalenz.a quelle dei Comuni 
posti sulla J:inea di ~~lemarcazione tra destra e 
sinistra T~gliament~. Le loro perple,ssità si 
spiegano ratione loci. · 

Si av:re'bbe, d:unque, un nuovo of!ganiiS!rno 
vivo e vitale; comunqu'e de·gno di considera
zione non minore deUe decine ·e decine di altre 
Provincie ·minori, attualmente esistenti in 
Italia. 

La nuova Provincia, portando con sè all'in
circa un terzo delle attuali stl'lutture econo
miche e del reddito de11a provincia di Udine, 
non altererebbe min:i1mament.e l'attuale equi
librio ge0ftsieo-econo1mico prO!J)Irio all'intera 
Provi·ncia. 

Ne rimarrebbero due orge.nismì ugualmente 
vitah ed armonici. 

IL COSTO DELLA NUOVA PROVINCIA 
PE'R LO STATO 

E PER LE POPOLAZIONI INTgRESSATE 

La ·ragione che nJorm.almente e p·remi
nentemente 'Si adduce dagli oppositori in sede 
nazionale e local€ alia creazione di nuove pro
vi·nce è H ~costo che esse comportano. 
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... _., - ~ "'ftÙ"~;~J[!{IS~. ~" 
· ~aeeomandiamo ai sori, di 

meuersi in r~gola t"oll' am
ministrxione del (;iornale. 

POROEJlOIE 2 MARZO 

La questione Jel poterd t••mf>'•r le 
s i è oonlìoat.'\ in queUu M V<•J ! tllnt<~ 

pàeae r~he è la Francia, <l f,, l'llfl'>· 

lino egni qnal t r:J.It(•. La Fr~nria •· 
1.\CIDflr.l i t paèse d~lle •'s:ijer w inni; • 
17h1) o lrlwl•l icr;t hhrw:1, n •!t•·rÌ:t· t 

n i!ftnn n !,igottÌ$11\u. La F 1·a:n'l:l \'J 
)W'r .Hr rM;:l io ìl fl •t rtiL<ì r!.e h Ju · 

· min~t) },j,..lgnv~~ •H tr'H ~ r,• uu:t hnt· 
t.agli:l ,fa vmc"r''· mr ~ ·v·,.,~ ... <J'11· 

.. _ _!~lll(fUe ~a ~ ~kn:r.~ . ( l('_~.:·"·l.l l• l o r , • ,.. 

. ·• \ 

COSE PROVINCIA~.LI 
., 
) ... 

Separian1oci ma da buoni - ~~·a tt:llì ! 
i 

Ci riuscì oltre ogni dire gra dit31 _la di· 
chiar~zione con cui sia nel Gii:ir~ ~e di 
Udine che in questo periodico, si mi.

1 
' ifesta 

il desiderio di veder discussa la (jU~·, tione 
della separazione della Provincia. 1 

La !!rata se1isazione però Li . r~ ;ne ~d-
v i \ > 

quanto amareggiata nel vedercì :1ss~1i stra-
narneuie fraiute~i; rilegeJrHJjO il nusìn) scrit-
to onùe verifkare se le twstre frasi ·11!Jssero 
suscctti!Jili ùella storta inte rprcliiziori\~ ~be Ju 
loro data ed abbiatno rHev:tto o 1~r (:,n1eglio 
Jire c: s.iamo convinti dw quella i~tcrpre- , 
ttz1oue Hl nostro svantngg1o deve1,csscre 1 

tìgliata ,ì:! un risentimcuto ahhtl' .:t na- l 
. ~;~~;;o ;:te~~~~,~~~j;~~:~·i:~\~ in · '~~:: J 

zìone _n~!' ir~teressi bene o male .in t~! della 
l'I va ~nnstrn. · 

Fotocopia di un numero del giornale "Il Tagliamento" del 1872. Polemica col ''Giornale di Udine" 
per la costituzione della Provincia di Pordenone. 



Palazzo di proprietà del Comune di Pordenone destinato a sede della Prefettura. 

' Il Il 

l l l l l l ' l 

Palazzo di proprietà del Comune di Pordenone destinato a sede dell' Amn-.inistrazione Provinciale. 



P a lazzo di p rop rietà del Con1une d i Por d enone destinat o a sede d egli Uffici F inanziari. 



Palazzo di proprietà del Comune di Pordenone destinato a sede del Provveditorato agli Studi, 
del Genio Civile, dell'Ispettorato Agrario e dell'Ispettorato Forestale. 



;f1;111ìèt Oe•Utwsloae 4ttl1a ·Proftnola Il~-.... Imptafto· lel 
Coluae cJ1 me~ a Uapoa1s1GM l J&laasl OCOOZ'NDU 
pv cll Uftkl e ~. 

Eteblamtmdoa1 alle preoedenU dellbo.raz1on1 dal CGIUilsUo Calla · 
, llale l"elAUYe alla real.iz•Uon-e della Provlncla M. Por4enoMt 

RI.Oòlrl_...do lo l'ldioai 41 oarattet"e amministNttvo. polltt.-.;.. :·~~ 
e.OOl\Ofdoo e aootale, che hamso Pl"eoed&."l~"kl 4e~'to 1•att ... ·--!~ 
gtamen-to 4ell• At1rl'lln1 stradone;) c omunal.e; · , 

';~ 

Allo aaopo di fu.vorire al m.t.laaimo ed 1n f'or~& coJlCftta• la .._. ;},~1 

1Sa•zlcao 4811 •auspicai;& honaol&t ·· ; ?J:J 

'"" 'IIMnimi l ;~~ 
aeteralaa 

.;: =·.o. 

. ,~ii:~ 
-.. :·~ft 
. ~ :.·::}j.~ 

o..ft IIMIRtere a dispoaiaiCIDO della &tura A-':alll'tftlliGM ~ ~ 
•lal.e, at:l a titolo gratuito per 1 prUd. 9 atml~ 1 aecaea-t1 pala..S 
U proprle'th COmuntlle, da lttlliz~ per 11 f'wlsiODFFIDW -.u 

. ;.0 _ atfto1 e sorrisi otatal1 e provinolalll 

1•) - palazso di Piazza della Mo't1iaJ 

2•)- • ,., - . .. , - . 
• •ttoecrttto. 

Fotocopia del verbale della Giunta Comunale di Pordenone contenente la deternllnazione 
di concedere i palazzi occorrenti per la nuova Provtqcia. 



Atti Parlatnentari -5- Senato della Repubblica - 1731 

, LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Siamo d'accordo che questo è un elemento 
importante di giudizio per la valutazione della 
convenienza dell'iniziativa. 

Non può però mettersi in dubbio che la 
valutazione del costo va fatta non con criteri 
ragionieristici ma 1con larga visione del·le pro
·spettive che il nuovo organismo è in 1grado di 
aprire alle popolazioni. 

La contropartita va vista in funzione di 
·anni e di decenni e, per lo 1Stato, va vista, in 
ogni caso, in r·elazione al.le sue spedfi.che fina
lità di organiz·zare i serv.izi e le ~strutture fon
damentali e .pregiudiziali per H rprogresso ci
vile, politico ed e.conomico delle popolazion L 

Si dev~ anzi affermare che quanto più una 
zona è depressa tanto maggiore è il dovere 
dello Stato di migliorare ivi le sue •strutture 
per increm·entarne 1o sviluppo. :Si tratta, in 
fondo, di un problema di .p.erequazione su ba·se 
nazionale tra le varie Regioni s.i!a nell'ordine 
amministrativo sia in ,queHo economico. 

Non è ~giusto che popoJazioni di Province 
territorialmente limitate aboiano i' .servizi a 
immediata 'portata di mano .e che altre invece 
debbano perm,anentemente operare in stato 
di dis·agio ; come non è giusto che zone arre
tr·ate debbano ·continuare ·a restare ~eterna

mente tali sol perchè le vicende di vecchi re
gimi politici o i)articolari situaz·ioni ambien
tali hanno impedito il form·arsi di centri po
litid, amministrativi ed e·conomici di rili.evo. 

N o n è possibile r~asse.gnarsi aU.a cristaUizza
zione di situazioni .precostitui.te o ad un im
mobilismo conservatore in un regim.e demo
cratico qual'è il nostro ~che ha a suo fonda
mento essenziale il principio di socialità. 

Questi · concetti ehe già trorv.ano applica-
1 

zione in Italia nei m·as.sicci inte·rv·enti per il 
Mezzo·giorno hanno ragion d'essere anche nei 
confronti di queste •specifiche i·st&nze amm.i
ni~strative. 

Quando poi le popolazioni interessate sono 
uscite da loro ste:sse dall'immobHismo e si sono 
rposte :su un piano di ·Cresc-ente .svilUtPiPO, H ri
fiuto de[l.o .S.tato ad avvalorarne :gli sforzi co
:st:Ltuisee una carenza colp,evol•e ed un'insuffi
ciente visione delle cose. 
~ il caso del Friuli, ·zona depressa ma in 

promettente, continuo sviluppo. 
Volendo 1entra te :in d1ettagEo su~, ,(~o~sto di 

questa auspicata nuova Provincia noi trovia-

mo, del resto, che esso si mantiene in limiti 
assolut&me.nte modesti. Giocano al dguardo, e 

nel caso specifico, elementi · favo-revoH di no
tevole interesse. Volendo esse~e sistematici, 
vediamo quale può essere in concreto, il costo 
presuntivo per lo Stato e per le :pÒpolazionl 
interessate. 

l. - Per lo Stato. 

Le spese ·di impiatnto. Si tratta di repe,rire 
o costruire le s·edi ·e provv·edere aU'arreda
mento. degli Uffici finanz.iari (Intendenza di 
finanza, Uffido dei registri immobiliari, Uf
fido provinciale del Tesoro, Ufficio tecnico 
er·ariale ... ), del Genio civile, della Direzione 
provinciale delle Poste, dell'l!spettorato pro
vincia•1e della motorizzazione ·civile ed altri 
servizi minori. 

(I locali della Pre~ettura, della Pubblica si
curezza, del Provveditorato a:gli studi sono di 
competenza della Provincia). 

Orbene, per ·questi Uffici e s1e·rvizi statali, 
il Comune di Pordenone è in grado ed è tpronto 
a m·ettere •a disposizione •suoi palazzi sufficien
temente rispondenti: aHe esigenze funzionali; 
ed a tito.Zo gra,tuito per i primi nove: anni. Ne 
ha preso ,impegno con una risoluzione votata 
all'unani·mità daU·a Giunta comunale nella se
duta del 18 ottobre 1956. Alcuni dei sop~ain
dicati ~servizi, del resto, possono trovare ade
guato collocamento nelle delegazioni già e.si
stenti in loco. 

Allo Stato ~e.sterà ( com·e spes-a di impianto) 
di provvedere a qualche adatt·amento e all'ar
redamento. 

La ~sp·esa, prevista .secondo val'Uitazioni di 
massima deil'Ufficio tecnico del comune di Por
denone, non .supererà i 35 1mHioni (10 rp,er 
l'adattamento, 24 per 1'a:r:redam1enlto, eomtpren
dendovi ,I'arreda1mento deli1a P~e:fettura che 
•resta a ear.ico dello tStato). 

Sp·esa di esercizio. La spe,sa di esercizio s1 
concreta preva1entement~ nelle r.etribuzioni al 
personale ; è chia:r:o però ehe il pe·rsonale sarà 
tratto nella ·mas:Si,ma parte da quello già esi
s'tente in Udine. Ci vorrà indubbiamente qual
che nuo:va unità, specie nel pe~sonale diret
tivo, ma il tutto. è destinato a restare neU'am
bito. di una maggiore .spesa :Sulle decine· di mi .. 
lioni, non di più, 
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Non vediamo ·quindi nulla di imp·res.sionan
te per le :finanze deHo Sta.to. 

Si·a la spesa di .impianto che quella di eser
cizio trovano ·copertura nei noTmali stanzia
m·enti di hiJ.ancio o attraverso capitoli p·er 
opere straordinarie dei •Provveditorati regio
nali alle Ope·re p:uboliche o nei eapitoli p·er il 
persona1e dei, vari dicasteri. 

2. - Il costo a caric.o della nuova Provincia. 

·Qui c'entrano le popolazion-i interessate in 
quanto la :spesa si riflette sul contr1btuto lo
c~Ie. 

Spesa di {mpriJJ;nto: L'Amministrazione pro
vinciale deve provvedere ad una· propria s·ede 
innanzi tutto; deve .inoltre provvedere ai locali 
per la Prefettura .e Questura e p·er il Provve
ditorato agli Studi. 

Sono queste le esi1genze concrete di impianto 
pe:rehè :per tutti :gli altri se.rvizi le delegazioni 
locali di Pordenone hanno già ·attrezzature e 
~loc~ali disponibili. Per .qualche servizio istitu
zionale (infermi di mente, esposti, ecc.) nulla 
v1eta che si proced·a in consorzio. 

Orbene anche per queste ne~essità effettive 
ed immediate viene incontro il comune di Por
denone. Esso mette a disposizione palazzi ade
guati, dì sua proprietà, sia per sooe· dell' Am
ministrazione provinciale, sia per la Prefet
tura, sia per il Provveditorato •agli .Studi. 

La .s·pesa di adattam·ento dei locali e di ar
redamento (.sem.pre ·secondo valutazione di 
massima dell'Ufficio tecnico del comune di Por
denone) non ·supera l'ammo1ntare di 34 milioni. 

·Q'Q.·esta spesa potrà essere f1"6nteg.giata con 
i'I ricav.o, a .conguaglio, che· deriverà certamen
te alla nuova pl'lovincia, dalla div.i,sione del
l'attuale patrimonio provinc-iale. 

,Non ci sarà, adunque, pe.r questa .spesa 
~traordinaria, alcuna necessità di aumento de
gli oneri fi.scaJlL 

Nelle spese di eser.~zio ci sarà, invece, una 
lievitazione; ma di mod·este proporzioni in 
quanto, anche qui~ la maggior .parte del per-

sonale .s·arà tratto da quello •già in .s·ervizio 
nella attuale Provincia. 

La ;s,p.esa per H .pevsonal:e, ,o1ra sostenuta d.al1la 
. Pravincia di· Udine, è (tutto compreso) di lire 

446.165.000 (vedi bilancio preventivo 1956, 
pag. 43-44), pari al 21,88 per cento delle spese 
effettive e movimento di capit·ali risultanti in 
lire 2.039.135. 

~N egli Uffici centrali prestano s·ervizio 53 
persone con una spesa approssimativa (tutto 
compreso) di 75 milioni. 

Anche volendo pensare alla creazione in toto 
di un nuovo apparato centrale in Pordenone 
· ( chè .solo di queSito 1può trattarsi) :I.a spesa d·a 
fronterggiaJ"e, nelle ·proporzi1oni confacenti al 
nuovo org·anismo, potrebbe essere di poco più 
di un terzo, cioè 25-30 milioni. 

Ma non sarà tale perchè ind ubbiaJmente una 
parte anche di ques:to personale sarà tratta da 
Udine. Si arriverà .quindi ad una maggiore 
spesa di 15 milioni ·al massimo, per questo 
titolo. 

·Si ag.giungano pure altri m·ilioni per mag
giori spese generali. Non si supererebbero mai 
j 30-35 milioni di maggior costo d '·e.s·ercizio su 
un bilancio di circa 700 rhilioni. 

Non ci .sembra, anche in senso ragionieri
stico, un .ammontare da preoccup·are. 

Se poi d .sì ·contr·appone i:l cumulo di econo-
' mie ·e va;ntag1g:i derivanti dalla Provincia, allora 

.il confroiJlto appare addirittura :Disibile. 
L'istituzione del nuovo organismo pone p·ro

spettive assolut·am·ente nuove di din.ami,smo 
amministrativo e dì sviluppo ·economico, tali 
da non far rimpiangere al cittadino c.ont:ri
buente questa insignificante spesa maggiore. 

È su queste prospettive che deve soprat
tutto incentrars:i l'attenzione dei F~riulani illtu
minati. 

Per conto nostro è ad esse ~he ci ispiriamo 
nell'assumere la presente iniziativa; iniziativa 

.che affidiamo alla sensibilità d·el Parlamento, 
·fiduciosi ~~he esso .saprà dare a ·<)luesta nostra 
terra friulana, che tanti .saerifid di sangue e 
di :rovine· ha .sempre dato alla Patria, iìl giusto, 
ausp·ica:to riconoscimento, 
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LA ZONA DESTRA TAGLIAME,NTO 

NELLA PROVINCIA DI UDINE · 
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DISE.GNO DI LEGGE 

Art. l. 

.È istituita .la 'provincia « Destra T.aglia.men
to >?, c·on capoluogo Por-denone, comprendente i 

seguenti Comuni : Andr€is, Arba, Arzene, A via

no, Azzano Decime;>, Barcis, Brugner.a, Budoi·aJ 

Caneva, Casarza della Del,izia, Castelnuovo del 

Friuli, Cavasso, Cimolais, Chions, C:laut, Clau

zetto, Cordenons, Cord.o,vado, Erto e Casso, 

F.anna, Fium.e Veneto, Fon,tariafredda, Forga

r.ia, Frisance, Maniago, M·eduno, MOJltereale 

Cellina, Morsano al Taglia:mooto, Pasiano, P·in
zano, .Pokenig,o, Pordenone, Porcia, Prata di 

Pordonone, P·ravi!sdoonini, Roveredo in Piano, 

San ·Gio:r~gio diehla Richi:nveld.a, S. Martino al 
Tagli.amenlto, S. Qillilrino, S. V·ito .an. Taglia

mento, Sequals, Be,sto al R.eghena, Sacile, Spi

li!Inberg1o, Tramonti di Sopra, Tr.amonti di 

Sotto, Travesio, Vaivasone, Vito d'Asio, Vi
varo, Zop,pola. 

Art. 2. 

Il ~sonrule deHa p1~ovincia « Destra Ta
gliamento » sarà tratto prevaJlenta'll;ente da 
quello in servizio 1presso l'attuale ptrovincia di 
Udine. 

Art. 3. 

I ·Mini•stri :colllfPetenti ~prrovvederanno per la 
costi,tuzione degli organi e degli uffici ·della 

nuova Provincia in modo ~he possano iniZ!ia

.re il loro funzionamento :col l o gennaio 1958. 

In dì·pendenza di ciò gli :stessi Mdni•stri sono 

a:utorizz.ati a (p:rO\TVIede·re alle occorrenti varia
·zioni nei :r-u01li del ;perso:naùe 1e alLe necessa

rie variziooi neii biaanci di comp·e~za. 

Art. 4. 

· Ii Ministro dei [a\noa:-i pubblici è incaricato 

di provvedere all'approntamento e alla attrez.
zatura in. Pordenone (utHtizz;ttndo gli immobili 

IJ)Osti a disposizione dal Com·une) degli uffici 

statali e della Anmtinistrazione rprovineitale. 

Alla spesa relativa (prevista in Hre 35 mi

lioni a ca·r-ioo dell:o Stato .e in lire 34 'milioni a 

carnico dlehla :rruOIV'a Amlmilni.straz·ione provin

ciale) 'sarà prOIViVeduto con fondi d~ pre~ 

Devar.si d.a. quelJ.i stanziati 'per i'esecuzwne d1 

~re pwbibliche straordinarie de:l Brovvedito

rato alle o.p~re pubbliche di Venezia per !l'eser

ClZ:lO 1957-58. 
La .nuova Amministrazione .provinciale rim

.)()l'!serà allo Stato aa quota .spese di sua ·Com-· 
petenza entro .cinque anni dall'avvenuta ero-

1 

~àzione. 

Art. b. 

l T;utti glli affari amp1inistrativi e giurisdi

zionali pendenti 'presso 1a Prefettura di Udine 

e 1presso altri organi alla data del 31 dicem

bre 1957 relativi ad enti e cittadini ·dei Co-
, muni di cui aill'articolo l, 1p•asseranno per com

·petenza ai rh~pettivi organi e uffic•i dell.a nuo-
' va .Provincia. 

Àl'lt. 6. 

:m Consiglio p·rovinciale in ,carica nell' a·t
tuale provincia di Udine .sarà sciolto alla en

.rata in v:igore de11a IP:reS·ente legge. 
Fmchè non sia provveduto alla costituzio

ne dell'Amministrazione ordinaria della pro

vincia « Destra Tagliamento» e della restante 

•provincia di Udine il Ministro .deH'interno as
:surn.erà l.a .gestione .stra01rdinaria dell'una e del

·1' altra media !lite commissa:~i di .propria no
mina. 

Art. 7. 

Con decreti del Pres1dente della Repubblica, 
su prqposta dei Mi,ni.stri competenti, sentito 

iii Consiglio ,di .Stato, verrà, provveduto ad ~

provave i !Progetti, da •stabilirsi d' a:ccordo tra 

le Amm:iui·straz.ioni pr.ovinciali 'interessate o 

d'IUfficio in caso di dissenso, per la separa

zione ipatrimoniale e per .jJ riparto delle atti

vità e passività, anche di caratter'e· continua

tivo, nonchè a q'Uant'altro occorra 1pèr l'ese'" 
ouzione della 1presente 'legge. 

Art. 8. 

I1l Go!Verno della Republblica è ·autorizzato 

a procedere ailla revisione deHa circoscrizioni 
finanziarie •per a:rrnonizzarle con l' ordinamen
to territoriale della n uova provincia. 




